
 

 

ALLEGATO A (DISCIPLINARE) 
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Art. 7 – Verifica dell’utilizzo del buono 
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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per l’adozione di misure urgenti 

di solidarietà alimentari  introdotte dall’art.2 del D.L..154 del 23/11/2020 (GURI n, 

291 del 23.11.2020) in applicazione dll’Ordinanza del  Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, adottata al fine di fronteggiare i bisogni 

alimentari dei nuclei familiari privi della possibilità di approvvigionarsi di generi di 

prima necessità, a causa dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19.  

2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli 

elementi di principio di cui all’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di 

pubblicità stabiliti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

 

Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 

a) per “generi alimentari o prodotti di prima necessità” come specificati 

all’allegato 1); 

b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 

4 del presente disciplinare; 

c) per “buono spesa” il titolo spendibile negli esercizi commerciali aderenti nel 

Comune di Mosciano Sant’Angelo, pubblicati sul sito internet comunale, con cui 

acquistare “generi di prima necessità”.  

 

Art. 3 – Importo del buono spesa 

1. Il buono spesa è una tantum e l’importo è determinato come segue: 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO 

FAMILIARE 

IMPORTO 

Nucleo con una sola persona €150,00 

Nucleo con 2 persone € 250,00 

Nucleo con 3 persone € 320,00 

Nucleo con 4 persone  € 430,00 

Nucleo con 5 persone o più € 500,00 



 

 

L’Amministrazione si riserva di rimodulare gli importi per singolo buono spesa in 

maniera proporzionale qualora i buoni spesa concedibili in prima istanza dovessero 

superare complessivamente l’importo residuo nella disponibilità dell’Ente rispetto al 

fondo assegnato al comune di Mosciano Sant’Angelo dall’OCDPC 658/2020 sopra 

citata. 

 

Art. 4– Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 

1.I beneficiari sono individuati mediante la stesura di appositi elenchi a seguito di 

istruttoria dei dai Servizi Sociali sulla base dei principi definiti dall’OCDPC n. 658 

del 29/03/2020, tenendo conto dei nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti 

dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 e dando priorità a quelli non già 

assegnatari di sostegno pubblico. 

2. Più in particolare l’individuazione dei beneficiari dell’assegnazione dei buoni spesa 

è determinata secondo le seguenti priorità: 

a. Sulla base delle relazioni tecniche dell’assistente sociale, con il supporto 

amministrativo del segretariato sociale, che relaziona dettagliatamente, a 

seguito di attenta e specifica istruttoria, al Responsabile dell’area 

amministrativa le motivate necessità di concedere il buono spesa a determinati 

utenti, anche già seguiti dal servizio sociale. 

A tal fine viene predisposto dal Responsabile del procedimento un elenco di 

beneficiari riportante l’istruttoria come sopra eseguita. A titolo puramente 

esemplificativo e non esaustivo rientrano in questa categoria i nuclei familiari 

o persone singole già in carico al Servizio Sociale per situazioni di criticità, 

fragilità, multi problematicità, se non beneficiarie di Reddito di Inclusione o di 

Reddito di Cittadinanza o qualsiasi altra forma di sostegno pubblico. 

In questa tipologia sono compresi:  

 nuclei familiari di cui facciano parte minori; 

 nuclei mono genitoriali privi di reddito o in situazioni economiche tali 

da non poter soddisfare i bisogni primari dei minori; 

 presenza nel nucleo familiare di disabilità permanenti associate a 

disagio economico;  

 nuclei familiari con situazioni di patologie che determinano una 

situazione di disagio socioeconomico;  

 donne vittime di violenza; 

 persone senza dimora.  

Questi nuclei non presentano alcuna istanza ma sono segnalati direttamente 

dall’assistente sociale. 

 

b. Sulle base delle istanze (Allegato C –  modulo online) di parte presentate dai 

residenti nel comune di Mosciano Sant’Angelo che si trovano a non avere 

risorse economiche disponibili sufficienti per poter provvedere all’acquisto di 

generi di prima necessità come conseguenza diretta o indiretta dell’emergenza 

epidemiologica da virus COVID-19. A tal fine viene pubblicato dai Servizi 



 

 

sociali un Avviso secondo lo schema di cui all’Allegato B) per la formazione 

della relativa graduatoria da parte del responsabile del procedimento. 

3. Ai fini dell’assegnazione dei buoni spesa ai beneficiari di cui alla lettera a) del 

precedente comma l’invio delle relazioni dell’assistente sociale  e del corrispondente 

elenco dei beneficiari avviene entro il termine fissato per la presentazione delle 

istanze di cui alla lettera b). 

4. Qualora il numero dei beneficiari di cui alla lettera a) sia tale da consentire 

l’utilizzo di ulteriori risorse disponibili rispetto a quelle assegnate, è predisposta una 

graduatoria con le istanze di parte,  di cui al punto b) del comma 2, che tiene conto dei 

seguenti criteri per l’assegnazione dei punteggi ed esclusioni: 

 CRITERI PUNTEGGI DA 

ASSEGNARE 

a) Numero di componenti del nucleo familiare 

Max punti 2,5 

+ 0.5 punti per ogni 

componente il nucleo 

familiare 

b) Presenza di minorenni nel nucleo 

Max punti 2 

+ 0.5 punti per ogni 

minorenne  

c) Presenza nel nucleo di portatori di handicap o soggetti 

affetti da patologie croniche. 

Max punti 2 

+ 0.5 punti per ogni 

portatore di handicap o 

soggetti affetti da patologie 

croniche presenti nel 

nucleo familiare. 

ESLCUSIONI :  

LIMITI DI REDDITO E DI DISPONIBILITA’MONETARIE   

N.B. I soggetti che presentano istanza devono rispettare  entrambi i limiti, il 

superamento anche di uno solo di essi comporta l’irricevibilità della istanza. 

d) d1)Sono esclusi dal beneficio i soggetti con reddito 

derivante da misure di sostegno al reddito a carattere 

pubblico (ad esempio:sovvenzioni, contributi, reddito di 

cittadinanza, ammortizzatori sociali ossia cassa 

integrazione NaSPI, DIS-COLL, etc) oppure titolari di 

redditi, di qualsiasi natura, da lavoro e/o da capitale o 

da sussidi pubblici di qualsiasi natura (es. misure 

sostegno decreti RISTORI, RISTORI BIS, RISTORI 

TER e RISTORI QUATER) uguali o superiori ai 

seguenti importi:  

Componenti 

nucleo 

Limite massimo di 

reddito * 

Limite massimo di 

reddito con 

“maggiorazione”** 

Da 1 a 3 750 1.000 

Oltre 4 900 1.150 

 

I soggetti che rientrano nei 

limiti indicati al punto d) 

sono collocati  in 

graduatoria 

successivamente a coloro 

che sono privi di qualsiasi 

sostegno pubblico/reddito, 

tenendo conto dei criteri di 

cui alle lettere da a) fino a 

c). 



 

 

*Il limite massimo di reddito  è calcolato sommando i 

redditi di tutti i componenti del nucleo familiare 

percepiti a qualsiasi titolo dal 3 novembre al 3 

dicembre 2020. 

 

**Il limite massimo di reddito con “maggiorazione” 

(sempre inteso in senso cumulativo tra i componenti del 

nucleo familiare) si applica nel caso in il nucleo 

famigliare   richiedente sostenga le seguenti spese o si 

trovi in una delle sotto indicate condizioni:  

- Canoni di locazione per prima casa/sedi di 

attività lavorativa   

- Finanziamenti e mutui di qualsiasi natura 

- Cessioni del “quinto” dello stipendio 

- Pignoramenti 

Per un importo mensile, anche cumulativo pari ad  

almeno 250 €. 

 

d2) Sono  esclusi dal sostegno i nuclei familiari titolari di 

conti correnti attivi e/o disponibilità liquide e/o titoli e/o 

conti di deposito bancari o postali e/o forme di 

disponibilità monetarie di importo superiore o uguale a € 

7.000. 

 

5. Ai fini dell’applicazione dei criteri di cui alla precedente tabella, per reddito si 

intendono le somme a qualsiasi titolo percepite (da lavoro e/o da capitale o da sussidi 

pubblici di qualsiasi natura, contributi, pensioni con esclusione degli assegni di 

invalidità etc.) dal 3 Novembre al 3 Dicembre 2020. 

6. Sono esclusi dal buono spesa tutti coloro che superino le soglie individuate al punto 

d1 o d2 della precedente tabella dei criteri. 

 

Art. 5 – Procedura per la concessione del buono spesa 

1. Il Servizio Sociale professionale, a seguito dell’istruttoria dell’Assistente sociale,  

invia l’elenco dei beneficiari del sostegno di cui all’art.4 comma 2 lett.a)  al 

Responsabile dell’Area Amministrativa. A tali soggetti viene assegnato il buono spesa 

con carattere di priorità. 

2. Se le assegnazioni di cui al punto 1 sono in numero tale da consentire ulteriori 

concessioni di buoni rispetto alle risorse disponibili, si procederà all’assegnazione dei 

buoni spesa a coloro che sono posti nella  graduatoria redatta dal servizio sociale, in 

base ai criteri di cui all’art. 4, comma 4 del presente disciplinare, a seguito di 

presentazione di istanza. A tal fine il Servizio Sociale pubblica tempestivamente uno 

specifico avviso per la raccolta di istanze di parte di singoli cittadini, fissando il 

termine per la presentazione delle domande entro le ore 12:00 del settimo giorno 

consecutivo dalla data di pubblicazione dell’avviso sul sito internet comunale 



 

 

esclusivamente mediante l’utilizzo dell’apposito form predisposto sul sito internet 

istituzionale del comune di Mosciano Sant’Angelo.  I richiedenti sono obbligati a 

sottoscrivere la  domanda  presentata on line   in forma cartacea  recandosi 

personalmente presso lo sportello dei servizi sociali, muniti di idoneo  documento 

di identità in corso di validità, a pena di irricevibilità della domanda. 

Le domande dovranno essere obbligatoriamente corredate da un documento di identità 

in corso di validità del richiedente a pena di esclusione. 

Tutti i richiedenti sono obbligati a che oresentano la istanza online utilizzando 

l’apposito form beneficiari utilmente inseriti nella graduatoria, a seguito di istruttoria 

del servizio sono obbligati a sottoscrivere le domande presentate on line tramite il 

form presente sul sito internet del Comune in forma cartacea  recandosi presso lo 

sportello dei servizi sociali, a pena di esclusione dalla graduatoria. 

3. L’elenco dei beneficiari di cui al punto 1 e la graduatoria di cui al punto 2 del 

presente articolo sono trasmesse al responsabile di Area e  approvate con determina 

dirigenziale, previa acquisizione dell’ istruttoria del Servizio sociale. 

4. Al termine dell’assegnazione di cui al comma precedente, qualora residuassero 

ulteriori risorse anche incrementate da fondi comunali e/o da specifiche donazioni, 

potranno essere individuati ulteriori nuclei famigliari beneficiari da parte 

dell’assistente sociale, anche attraverso la pubblicazione di un ulteriore nuovo avviso. 

5. L’ammissione al beneficio verrà comunicata a ciascun beneficiario tramite e-mail 

e/o contatto telefonico. 

6. I buoni spesa saranno consegnati secondo le modalità che verranno fornite al 

momento della comunicazione di cui sopra. 

7. I buoni spesa saranno distribuiti ai beneficiari avvalendosi anche della Protezione 

Civile, mediante il C.O.C., e con l’eventuale supporto di altre associazioni di 

volontariato all’uopo individuate. 

 

Art. 6 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

1. Gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa sono pubblicati sul sito 

internet comunale individuandone le tipologie, sulla base della natura dei 

beni acquistabili, limitando gli stessi al comune di Mosciano Sant’Angelo. 

2. I buoni spesa concessi daranno diritto all’acquisto esclusivo dei beni indicati 

nell’allegato 1) al punto A al presente disciplinare, ivi compresi quelli in 

promozione. 

3. I buoni non consentono l’acquisto dei prodotti contenuti nell’allegato 1) al 

punto B. 

4. I buoni: 

a. Devono essere spesi esclusivamente presso gli operatori economici 

convenzionati con l’Ente e inseriti nell’apposito elenco; 

b. non sono cedibili 

c. non è utilizzabile quale denaro contante e non dà diritto a resto in 

contanti; 

d. comporta l’obbligo per il fruitore di regolare in contanti l’eventuale 

differenza in eccesso tra il valore facciale del buono e di prezzo dei 

beni acquistati. 

  



 

 

Art. 7 - Verifica dell’utilizzo del buono 

L’Amministrazione si riserva di verificare successivamente la veridicità delle 

dichiarazioni rese in sede di istanza provvedendo, in caso di dichiarazioni mendaci, al 

recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi 

dell’art. 76 del DPR 445/2000, anche avvalendosi del supporto della Guardia di 

Finanza, dell’Agenzia delle Entrate e dei sistemi informativi INPS in possesso 

dell’Ente. 

 

Art.8 - Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa 

statale e regionale vigente. 

Il presente disciplinare entra in vigore ad intervenuta esecutività della delibera che 

l’approva. 

 

  



 

 

ALLEGATO 1 

 

A) BENI AMMISSIBILI ALL’ACQUISTO MEDIANTE I BUONI SPESA: 

 

1) Generi alimentari di qualsiasi tipo 

2) Pannolini, pannoloni e assorbenti 

3) Prodotti per l’igiene personale e della casa quali: 

a. Candeggina e disinfettanti per superfici (ivi compreso alcool) 

b. Disinfettanti per mani 

c. Detersivo per stoviglie 

d. Detersivo e sapone per vestiti 

e. Carta igienica, fazzoletti monouso e carta da cucina 

f. Dentifricio, collutorio e spazzolino da denti 

g. Lamette, rasoi e schiuma da barba 

h. Bagnoschiuma, shampoo e bagnodoccia 

i. Prodotti strettamente necessari per l’igiene dei neonati 

 

 

B) BENI NON AMMISSIBILI ALL’ACQUISTO MEDIANTE I BUONI 

SPESA: 

 

1) alcolici e tabacchi(Es. vino,birraesuperalcolicivari, sigarette, tabacco 

sfuso etc); 

2) alimentieprodottiperglianimali; 

3) arrediecorrediperlacasa(es.stoviglieetc.); 

4) prodotti per la casa non ricompresi tra i prodotti ammissibili alla lettera 

A 

5) prodotti di profumeria e cosmesi personale quali, a titolo 

esemplificativo: 

a. Creme e prodotti per trattamenti estetici per corpo, mani e viso 

b. Prodotti cosmetici (rossetto, fondotinta, mascara, trucchi in 

genere etc) 

c. Tinte per capelli e prodotti per la cosmesi dei capelli 

 


